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Vigorosa risposta popolare alle violenze del governo 

48 ore di sciopero generale 
contro gli eccidi in Uruguay 

Le fabbriche occupate dagli operai • Il presidente messicano Echeverria si schiera con il Cile con­

tro le minacce americane - I delegati di URSS, Cina, Cuba e degli altri paesi socialisti prote­

stano contro la presenza della Corea del Sud ai lavori dell'UNCTAD 

Domenica si vota nel Baden-Wurttenberg 

RFT: sei milioni 
alle urne 

suir Ostpolitik 
Dall'importante consultazione locale dipendono la mag­
gioranza nella Camera alta del Parlamento federale e 
quindi parte delle possibilità di ratifica dei trattati di 
Mosca e Varsavia - Un test sulla politica estera di Brandt 

MONTEVIDEO, 20. 
A 117 anni dalla spcdmune 

liberatrice dei Trentatré Pa­
trioti, con la quale ebbe inizio 
la lotta tinaie dell'Uruguay per 
l'inciipendenza. e in uno dei mo­
menti più drammatici della sua 
storia, il popolo uruguayano 
continua a manifestare oggi la 
sua ferma protesta contro la 
barbara repressione scatenata 
dal regime del presidente Bor-
daberry. 

La « Festa Patriottica » è 
quest'anno un giorno di lutto, 
di dolore e di lotta. Per la 
seconda giornata consecutiva, 
rispondendo all'appello della 
Confederazione nazionale dei la­
voratori. gli operai sono in 
sciopero ed occupano le fabbri­
che. E' l'espressione più evi­
dente e concreta della generale 
protesta popolare contro l'assas­
sinio a sangue freddo (* una 
fucilazione senza processo di 
cittadini inermi ». come è stata 
definita) dei sette comunisti 
fatti uscire con le mani in alto 
da una sede di quartiere del 
PC, messi al muro e assassi­
nati dalla truppa. 

11 reroce delitto, che ha scos­
so profondamente il paese, è 
l'ultimo anello di una sangui­
nosa • catena. Venerdì scorso, 
otto persone definite dalla po­
lizia Tupamaros erano state 
massacrale come rappresaglia 
per la morte dell'ex ministro 
degli interni, di un ufficiale di 
marma e ai due poliziotti, uc­
cisi poche ore prima dai guer­
riglieri perchè membri dello 
«. squadrone della morte », un'or­
ganizzazione « para-poliziesca » 
responsabile di torture e assas­
sini politici. 

• * • 
SANTIAGO DEL CILE. 20. 
Nel corso di una cena offerta 

in suo onore dal presidente ci­
leno Allcnde, ù presidente mes­
sicano Echeverria si è schie­
rato in modo termo ed espli­
cito dalla parte del Cile nella 
controversia che oppone questo 
ultimo paese agli Stati Uniti. 

Rispondendo ad un saluto di 
Allende, che gli aveva anche 
conferito la decorazione « Gran 
Collare dell'Ordine al Merito ». 
Echeverria ha detto: « Noi, ci­
leni e messicani, sappiamo che 
la solidarietà fra i meno forti 
è indispensabile per sopravvi­
vere e progredire ». 

Per essere pienamente liberi 
— ha aggiunto — è necessario 
« eliminare ogni Torma d'inge­
renza straniera nella condotta 
degli affari nazionali » e ciò si 
conseguirà attraverso un cam­
mino che « non rinunci mai al­
la difesa dei nostri diritti, ma 
che ci protegga dalla nostra 
stessa impazienza e non ci 
esponga a regressi che potreb­
bero essere definitivi ». 

« I nostri paesi si sforzano 
per trovare formule che gli 
permettano, al tempo stesso, di 
incrementare il progresso eco 
nomico e la sovranità nazio­
nale ». ma « i paesi potenti (la 
allusione agli USA è evidente. 
N.d.R.) non hanno rinunciato 
alle loro posizioni egemoniche. 
Anzi, tendono a rafforzarle ». 
ha dotto Echeverria. 

Il presidente messicano si è 
riferito anche « all'esercizio pie­
no delle facoltà sovrane di ogni 
paese ». ed al riguardo ha detto 
che « il diritto di autodetermi­
nazione è gravemente indebo­
lito. se un paese è vittima di 
coercizioni quando prende le 
misure che considera necessarie 
per la salvaguardia e l'uso del­
le sue ricchezze a beneficio dei 
suoi cittadini ». 

Insistendo su questo punto. 
Echeverria ha detto che il go­
verno messicano « ritiene che 
le espropriazioni o nazionalizza­
zioni che gli Stati decidono di 
fare per riprendere il controllo 
sui loro beni naturali a bene­
ficio dei loro popoli sono l'eser­
cizio di una facoltà sovrana. 
Ogni contro\ersin sull'ammon­
tare e le modalità degli inden­
nizzi (alle compagnie espropria­
te) e di esclusiva competenza 
dei tribunali dello Stato nazio 
nal'7zatore » 

Alla cena in onore di Echo 
verria hanno partecipato HO 
persone, fra cui il presidente 
della Confederazione unitaria 
del lavoro (di sinistra) e l'arci-
vosco\o di Santiago. 

Per quarto tiiuarda la con 
ferenza riell'OXU per il com-
in«rcio e !o SVÌIHDOO. \ a c " " a 
lato che i delegati dell'URSS 
della Cina, di Cuba e riceli 
n'tri paesi socialisti hanno ab 
bandonato l'aula mentre il rap 
presentante del governo fpntoc 
ciò prò americano c'olia Corea 
r'el Sud si accingeva a pren­
dere la parola. Un portavoce so-
vietiro ha det'o che la dele-
>i?7ione dell'URSS si è allon'a-
pa'a * per «1 motivo assai pom-
p'ice che Mosca non riconosce 
il governo di Seul come Wit 
t ;mo rappresentante della 
Corea * 

« NON DANZARE PER L'APARTHEID » ^TL,^!'^^„TZ 
presentazioni di balletti, è stata accolta da una manifestazion e ostile. Giovani dimostranti recavano cartelli che dicevano: 
«Non danzare al suono dell'apartheid», «La gente che ha dei principi non ti dà il benvenuto», «Cultura non razzismo» 

Un'ampia analisi pubblicata dal settimanale « Ekonomiceskaia Gazeta » 

AUMENTA IL COMMERCIO SOVIETICO 
CON IL VIETNAM LA CINA E LA RFT 
La rivista sottolinea inoltre che, per quello che riguarda gli scambi con Hanoi, il ruolo principale è costituito dagli 
aiuti a titolo gratuito - Con Pechino in un anno si è passati da 42 a 139 milioni di rubli, cifra ritenuta inadeguata alle 
possibilità dei due paesi • Bonn è divenuta il secondo « partner » commerciale dell'URSS in campo occidentale 

Annuncio in Romania e in Israele 

Golda Meir sarà 
a Bucarest entro 

la metà di maggio 
Spostamenti negli organi dirigenti del PCR • Nicu-

lescu-Mizil nominato vice presidente del Consiglio 

BUCAREST, 20 
Un comunicato diramato dal­

l'agenzia di stampa Ayirpress 
intorma che « su invito del 
Presidente el consig.to rome­
no Gheorghe Maurer. la si­
gnora Goida Meir. Pr imo 
ministro di Israele, compirà 
una visita uff.ciale in Roma­
nia nella pr ima quindicina di 
maggio» L'annuncio, che è 
s ta to oggi diramato anche in 
Israele, come risulta dai di-
soacci delle agenzie, ha su-
sc.tato un vivissimo interesse 
neali ambienti politici e di­
plomatici de !a capitale ro­
mena. In tal: ambienti si 
ricorda che ne'.'.e ultime due 
sett imane Ceausescu ha visita­
to alcune capitali arabe fra 
cui II Ca.ro e che pochi gior 
ni fa .1 primo vice mini­
s t ro degli B=ten romeno ha 
compiuto una visita a Tel 
Aviv; è spiegabile dunque !a 
at tesa che l'annuncio ha su­
scitato tanto più che. si nota 
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nei circoli di Bucarest, que­
sta visita avverrà pochi giorni 
prima del viaggio di Nixon 
a Mosca. 

La Grande assemblea ti* 
• zionale romena si è riunita 

oggi in sessione ordinaria pei 
l'esame di una proposta di 
legge, illustrata dallo stesso 
Ceausescu riguardante il pro­
lungamento della durata della 
legislatura, che verrà portata 
a cinque anni. 

Nei giorni scorsi si era riu­
nito 11 Comitato centrale del 
Parti to comunista romeno 
per esaminare i risultati del­
lo sviluppo economico della 
Romania nel 1971 e l'anda­
mento della realizzazione del 
piano economico per il cor­
rente anno. Il Plenum ha ap 
provato 1 risultati delle visi­
te del segretario generale del 
CC del PCR e presidente del 
Consiglio d: Sta to Ceausescu 
In alcuni paesi africani. 

Il plenum del CC ha pure 
esaminato vari problemi di 
carattere organizzativo Pei 
gravi insufficienze nel lavoro 
del comitato municipale del 
PCR di Bucarest il plenum 
ha destinilo D. Popa dalla 
carica di membro del comita­
to esecutivo de! CC del PCR e 
K Kirali dalla carica di mem 
bro candidato del comitato 
esecutivo 

Sempre per le stesse ra­
gioni è stato esonerato dal 
CC del parti to I. Fesui e V. 
Rus da membro candidato del 
CC G. Coare è s ta to nomi. 
nato membro del comitato 
esecutivo del CC. Per raffoi-
zare l'attività del consiglio del 
ministri ha raccomandato la 
nomina di Nieuìesco Mizil a 
vice presidente del consìglio 
dei ministri e lo ha per que­
sta ragione esonerato dai suoi 
compiti di segretario del CC 
del PCR. Sono stati eletti 
segretari del CC d«»l PCR I. 
Banc, I. Dince e S. Andrey. 
Sono stati decisi anche altri 
spostamenti. Il plenum ha 
stabilito di convocare per la 
seconda metà del mese di giu­
gno del corrente anno la con 
ferenza nazionale del PCR, 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 20 

Il commercio estero dell'U­
nione Sovietica ha raggiunto 
nel 1971 i 23.8 miliardi di ru 
bli, cioè 1,5 miliardi di rubli 
in più rispetto al 1970. In ter­
mini percentuali l 'aumento. 
sulla base dei prezzi correnti. 
è stato del 7.1 per cento. Lo 
annuncia l'ultimo numero del 
settimanale Ekonomiceskata 
Gazeta. che dedica all'argo­
mento quasi due intere pagi­
ne. Significativamente, a fian­
co dell'articolo sul commerctn 
estero dell'URSS, il giornale 
pubblica un commento sul­
lo sviluppo economico della 
Repubblica democratica del 
Vietnam 

In cifre assolute, 11 volume 
degli scambi commerciali tra 
l'Unione Sovietica e la RDV. 
non è molto altoi 161 milioni 
di rubli nel 1971. Ma. come 
precisa VEkonomiceskaia Ga­
zeta. «nei rapporti dell'URSS 
con la RDV. in consideraz'o 
ne dell'aggressione imperiali 
sta contro il Vietnam. 11 r u a 
lo principale non è svolto dagli 
scambi commerciali, ma dagli 
aiuti a titolo gratuito forniti 
dal nostro paese al popolo 
vietnamita » Cifre globali sul­
l 'ammontare di tali aiuti non 
sono mai state pubblicate, ma 
non è esagerato dire che que­
sti si aggirano su diverse 
centinaia di milioni di rubli 
all 'anno. 

Di particolare interesse, t ra 
1 dati fomiti dal sett imanale 
economico, sono quelli riguar 
danti gli scambi con la He 
pubblica popolare cinese e la 
Repubblica federale tedesca. 
Per la Cina si sa che. in se 
fruito alla rot tura ed all'aspra 
polemica tra i due paesi, il 
volume degli scambi era ri 
dotto a cifre irrisorie. « La 
politica coerente dell'Unione 
Sovietica dettata dalla preoc­
cupazione di m'gliorare 1 rap­
porti con la RPC su una base 
reciprocamente vantaggiosa 
— scrive l'Ekonomiceskaia 
Gazeta — ha oortato ad una 
certa attlvizzazione del com 

. mercio. Nei g.ro di un anno 
gli scambi sono passati da 
42 a 139 milioni di rubli ». 
In pratica insomma tra 11 
1970 e il 1971 ' raoporti com­
merciali tra URSS e Cina — 
malerado il proseguire delta 
polemica — si sono più che 
triplicati. «Tuttavia — ag­
giunge il settimanale sovietico 
— se si considerano le possi 
bllità reali dei due paesi. la 
cifra di 139 mil'oni di rubli 
* ancora Insignificante ». 

Veniamo alla RFT ET ap­
pena Il caso di ricordare qui 
che l'enorme crescita che vi è 
«tata nel suoi raoporti econo­
mici con l'URSS è s t re t ta 
mente legata al mutamento di 
clima pol'tico verificatosi a 
Bonn ed alla rinuncia da pai 
te del governo tedesco occi­
dentale della politica di guer­
ra fredda d°H'epnca di Ade-
nauer e di Erhard. Infatti lo 
ammontare degli scambi tra I 
due paesi, che per il '67 era di 
320 milioni di rubli, nel 1970 

è salito a 544 milioni di rubli 
e nel 1971 ha raggiunto i 667 
milioni di rubli. In pratica, 
t ra i paesi capitalisti svilup 
pati, la RFT è ora al secondo 
posto nel commercio con 
l'URSS, subito dopo il Giap­
pone (734 milioni di rubli) e 
prima dell'Italia (495 milioni 
di rubli con un aumento, ri­
spetto al 1970. di appena 23 
milioni di rubli) e della Fran­
cia (476 milioni di rubli) . 

Sempre a proposito dei rap­
porti con la RFT. vale qui 
la pena di ricordare che il 7 
aprile scorso è stato parafato 
a Mosca un nuovo accordo a 
lungo termine sul commercio 
e la cooperazione economica 
t ra i due paesi, la cui firma 
£ stata rinviata «ad una data 
concordata tra le due parti ». 
in pratica a dopo la ratifica 
da parte del parlamento di 
Bonn de itrattati con l'URSS 
e la Polonia. 

Per quanto riguarda gli 
scambi dell'URSS con gli Sta­
ti Uniti, essi hanno raggiunto 
nel 1971 i 184 milioni di rubli 
rispetto ai 161 del 1970. « Que 
sto volume del commercio — 
scrive V Ekonomiceskaia Ga­
zeta — non corrisponde, ben 
inteso, al potenziale economi­
co ed alle possibilità delle due 
parti ». 

Romolo Caccavale 

Per l'affare Mangakis 

Atene chiede 
il richiamo 

dell'ambasciatore 

di Bonn 
ATENE. 20 

La Grecia ha chiesto oggi 
che l'ambasciatore tedesco ad 
Atene Peter Limbourg sia ri­
chiamato in patria per aver 
favorito la partenza del do­
cente universitario George 
Mangakis. già detenuto per 
sedizione, al quale una uni­
versità della RFT ha offerto 
una cattedra. 

Una dichiarazione del mi­
nistero degli Esteri espone i 
risultati di una inchiesta go­
vernativa su come il prof. 
Mangakis riuscì a lasciare il 
paese, poco dopo essere stato 
rilasciato dal carcere per mo­
tivi di salute, a bordo di 
un aereo dell'aeronautica mili­
tare della Germania occiden­
tale decollato da una base 
della NATO nei pressi di 
Atene. 

Nella dichiarazione si accu­
sa l'ambasciatore Limbourg di 
essere stato l'organizzatore 
della « fuga ». 

Limbourg è da ieri costret­
to a letto da un grave attac­
co di cuore. 

Dal nostro inviato 
BONN, 20. 

Domenica prossima nel Ba­
den-Wurttenberg (nove milioni 
di abitanti, sei milioni di elet­
tori) si voterà per il rinnovo 
del Parlamento regionale. In 
questa regione in realtà si vo­
terà più per definire la linea 
di politica estera del governo 
di lionn che per un nuovo go­
verno regionale, che è attual­
mente formato dai residui del­
la < grande coalizione » e cioè 
dai democristiani e dai social­
democratici. Si tratta, in so­
stanza, di approvare o di re­
spingere i nuovi sviluppi del­
l'* Ostpolitik >. quali si sono 
avuti con il viaggio di Brandt 
in Crimea nell'agosto 1971. l'ac­
cordo quadripartito su Berlino 
ovest e i primi concreti risul­
tati nei negoziati tra i due go­
verni tedeschi. 

Il voto di domenica 23 aprile 
costituisce, in un certo senso. 
l'inizio dell'ultima fase della 
ratifica dei trattati con Mosca 
e Varsavia che si concluderà 
con la discussione in Parlamen­
to entro il mese di maggio. Ol­
tre a rappresentare un « test » 
sugli orientamenti politici di 
una parte dell'elettorato, le 
elezioni potranno anche influi­
re sul complesso iter parlamen­
tare cui sarà sottoposta la pò 
litica orientale del cancelliere 
Brandt. 

Dall'esito di queste elezioni 
dipende la maggioranza nel 
« Bundesrat ». la Camera alta 
del Parlamento tedesco compo­
sta dui rappresentanti dei vari 
uai lamenti regionali, dove oggi 
i cristiano-democratici della 
CDU e della CSU detengono 
un<s striminzita maggioranza di 
\entuno contro venti. Un re­
sponso favorevole ai cristiano-
democratici confermerebbe l'at­
tuale maggioranza nel « Bunde-
s»\ii » mentre un voto favore­
vole a Brandt capovolgerebbe 
'a situazione esistente a favore 
della socialdemocrazia e dei li­
berali. E' vero che i! « Blinde­
r a i » non ha la facoltà di ap­
provare o di respingere la rati­
fica dei trattati, ma può però 
decidere che tale ratifica av­
venga nel Parlamento federale 
con una maggioranza qualifi-
cata. In questo caso Brandt po­
ti ebbe trovarsi in difficoltà dati 
i margini sempre più ristretti 
delia maggioranza di cui di­
spone al « Bundestag >. che è 
praticamente di un voto dopo 
la 'Vffzione di un deputato so­
cialdemocratico avvenuta alcu­
ne settimane Ta. E' per questo 
che tutti i maggiori « leader^ » 
politici del paese, da Willy 
Brandt a Barzel. si sono impe­
gnati direttamente in questa 
caniTi^na elettorale per l'ele-
z.one nella Dieta di Stoccarda. 

Brnn::t con il prestigio che 
gli neriva dall'avere conquista­
to '\ Premio Nobel per la pace. 
parla Ji politica estera, di aper­
tura q'I'Est. di « Ostpolitik » e 
delia t.ecessità di andare sulla 
strada della distensione in Eu­
ropa. Barzel ha inizialmente 
teptjtc di evitare un confronto 
diretto sulle questioni della po­
litici estera affrontando nella 
campagna elettorale soprattutto 
i proivemi connessi alla politi­
ca -o. ia!e ricordando ai social­
democratici della SPD i pro­
blemi economici che sono di 
fronte al paese, fra cui l'infla­
zioni' galoppante, l'aumento dei 
orezzi, la disoccupazione. In 
questi giorni è però uscito ajlo 
scoperti chiarendo che il suo 
obiettivo è quello di rilanciare 
l'oliranzismo atlantico caro a! 
fondatore della DC tedesca. 
Konrad Adenauer. Proprio ieri 
.ittraverso rivelazioni di stampa 
s4/iio state fatte trapelare al­
cune indiscrezioni sul contenuto 
dri trattati che dovranno esse­
re pro^-invimente discussi e ra­
tificati da" Parlamento tedesco 
occidt nt.'.le 

I Godimenti pubblicati sono 
il risultato di un attento mon­
taggio di ?!cune parti del trat­
tato rii M..<-ca teso a dimostra­
re eh? esso rappresenta una 
minaccia permanente e un'ipo­
teca per 'o sviluppo futuro del­
iri German'p occidentale. I cri-
«tian.vdr.Teocratici con la loro 
RHr*sn mirano a convincere Io 
elettorati" che i trattati sono 
«un i capitolazione» di Brandt 
nei to.if-ont: di Mosca e cer­
cano di recuperare a destra i 
voi: che certamente la CDU 
uerderà a sinistra. 

La CDU pi'ita alla conqui­
sta della maggioranza assoluta 
com1 re! e precedenti elezioni 
f . W ) e B-rzel non *i sente si-
Ciro nonc-tante l'appoggio dei 
r o l tm i neonazisti, che si sono 
ritmati per votare cristiano-de-
nrx-i-i.tico (la XPD nel 1963 ot­
tenne il 9 R'f dei voti). Non a 
caso nei suoi discorsi elettorali 
fatti nel Baden-Wurttenberg. 
Brandt ha ricordato polemica­
mente che * le verità amare 
valgono più che le dolci illu­
sioni » e che * nessuno, nean­
che Barzel. può vincere retro­
spettivamente la seconda guer­
ra mondiale » 

S: è detto che da queste ele-
7'on: dipende lo sviluppo del­
l'* Ostpolitik ». Nei fatti alami 
ftnsano con sgomento a quello 
che avverrebbe se prevalesse 
>mx tendenza contraria alla po­
litica del cancelliere, sul piano 
t.^iesco salterebbe o verrebbe 
r'riimenzionato l'accordo per 
Berlino tanto faticosamente 
raffgiunto tra la RDT e la RFT 
(;he ha avuto, per merito della 
KDT. già alcune anticipaizoni 
ntXc concessioni dei lasciapas­
sare per le vacanze pasquali) 
3 comunque ancora in attesa 
della firma conclusiva dei quat­
tro grandi; la RFT perderebbe 
di fatto tutte le posizioni che 
dope anni è riuscita a conqui-
«tire inaugurando la politica 
li riconciliazione e di apertura 
ne confronti dei paesi socia­
l e . . 

Franco Patrono 

L'impegno del compagni emigrati per rientrare a votare 

Grande mobilitazione per la 
campagna elettorale del PCI 

In tutta la Svizzera sono anche In programma numerose manifestazioni 
popolari indette dalle Colonie Libere per l'anniversario della Liberazione 

E* In crescendo fra tutta 
l'emigrazione italiana in 
Svizzera la campagna elet­
torale sviluppata dal nostro 
partito. E con il lavoro or­
ganizzativo è in crescendo 
anche l'entusiasmo e l'ade­
sione dei lavoratori ai temi 
posti In discussione dai no­
stri compagni. Ormai non 
c'è località di una certa 
importanza che non sia sta­
ta toccata dalla campagna 
elettorale, tanto nella Sviz­
zera tedesca quanto in 
quella di lingua francese. 
Per il prossimo fine setti­
mana sono previsti incon­
tri con emigrati in varie lo­
calità della Svizzera france­
se, ove presenteranno, tra 
gli altri, i compagni depu­
tati on. Corghi e Foscarini. 
A Zurigo, poi, ci sarà, nel 
pomeriggio di domenica 23 
aprile, alla Sala grande del­
la Casa del Popolo, una 
manifestazione antifascista, 
nel corso della quale Gian 
Maria Volontà presenterà 
agli emigrati il film « La 
tenda in piazza ». A Gine­
vra assume in questo perio­
do particolare importanza 
il lavoro capillare che vie­
ne svolto con grande meti­
colosità, fabbrica per fab­
brica, cantiere per cantie­
re. Qui sono state diffuse 
domenica scorsa 1.300 co­
pie de l'Unità, mentre per 
la diffusione del numero 
domenicale del 23 corrente 
le prenotazioni sono salite 
a 2.500 copie. 

In tutta la Svizzera, inol­
tre, si stanno preparando le 
manifestazioni popolari per 
l'anniversario della Libera­
zione. La Federazione delle 
Colonie libere organizza dal 
22 al 30 aprile una settima­
na antifascista, che si arti­
colerà in ben trentacinque 
località, grandi e piccole, 
ove saranno tenute confe­
renze e dibattiti. Fra le più 
importanti, da notare quel­
le di Ginevra e Basilea, ove 
parlerà domenica 23, ri­
spettivamente alle ore 10 e 
alle ore 15, il prof. Enzo 
Enriquez Agnoletti; quella 
di San Gallo, ove parlerà 
sabato 22, alle ore 15, il 

APPELLO 
degli emigrati comunisti 
al popolo italiano chiamato alle unto 
per eleggere il Parlamento 
il 7 maggio 1972 
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Votate il Partito Comunista 
IL PARTITO DELLA CLASSE OPERAIA 

Il partito degli emigrati 
IL PARTITO 01 TUTTI GU SFRUTTATI 

Il nostro partito 
Gli En-'g'a'i Ccmjr J»I 

Un volantino diffuso tra i lavoratori all'estero. 

compagno Graziutti dirigen­
te dell'ANPI di Udine; quel­
la di Olten (domenica 23, 
alle ore 10, parlerà il com­
pagno Calletti dell'ANPI di 
Novara); quella di Zurigo 
(sabato 29, alle ore 15, alla 
Casa d'Italia, ove parlerà 
Doro Francisconi presidente 
centrale dell'INCA); quelle 
di TJster e Winterthur, ove 
parlerà, domenica 30, il 
compagno senatore Flavio 
Bertone; oltre a parecchie 

altre manifestazioni, con la 
presenza di oratori messi a 
disposizione dal Partito so­
cialista autonomo del Can-
ton Ticino. Si tratta di un 
complesso di manifestazio­
ni di grande rilievo, senza 
precedenti tra l'emigrazio­
ne in Svizzera, che dimo­
strerà il forte spirito anti­
fascista che anima i nostri 
connazionali, costretti ad 
emigrare nella Confedera­
zione elvetica. 

Il cantautore tra gli emigrati in Svizzera, Germania, Belgio e Lussemburgo 

Nelle baracche con Trincale 

Per circa due settimane, 
tra la fine di marzo e la 
metà di aprile, ha soggior­
nato in Svizzera fra l'emi­
grazione italiana, il notissi­
mo cantautore Franco Trin­
cale. Egli ha rotuto assiste­
re e partecipare in prima 
persona a quel grande col­
loquio che si sviluppa in 
questo periodo tra il nostro 
partito e le centinaia di mi­
gliaia di italiani che lavora­
no all'estero. La sua presen­
za è stata uno degli elemen­
ti più interessanti e senza 
dubbio più vivaci in questo 
perìodo di campagna elet­
torale, in cui gli emigrati 
partecipano con grande fer­
vore alla discussione sui 
problemi di fondo della no­
stra società nazionale e su 
quelli delle sue prospettive, 
che così direttamente inve­
stono il destino di ognuno 
di loro. Franco Trincale ha 
una capacità tutta partico­
lare: quella di riuscire me­
glio dt qualsiasi oratore a 
creare il legame che non è 
solo superficiale e sentimen­
tale. ma politico, tra le mas­
se di lavoratori all'estero ed 
i loro paesi d'origine. 

Il lavoratore emigrato ri­
trova nelle canzoni di Trin­
cate, in ogni sua ballata, 
tutti i problemi che quoti­
dianamente lo assillano: 
quello delta giustizia socia­
le, i rapporti col padrone. 
con le autorità, l'ansia del 
disoccupato, le ristrettezze 
economiche, la nostalgia per 
la famiglia lontana, l'ostili­
tà dell'ambiente del paese 
che lo ospita, la voglia in­
contenibile di tornare. 

Il grande successo che 
questo nostro compagno ri­
scontra tra l'emigrazione e, 
a nostro avviso, spiegabile 
solo se si pensa a questo 
tipo di contatto, del tutto 
particolare, che sa creare 
tra gli uomini che soffrono 
ed il loro paese, al quale 
pensano ogni giorno di po­
ter tornare. Le più belle 
canzoni: « Il fucilatore », 
* // pendolare », « Il meri­
dionale », « E' morto un an­
gelo», e moltissime altre, 
le ha cantate decine di vol­
te davanti a folle di emi­
grati, nelle baracche del 
Canton Zurigo, nelle sole di 
Ginevra, nei quartieri ope­
rai di numerosi centri. 
e Sei l'unico cantante che 
viene a trovarci nelle ba­
racche », gli hanno detto gli 
stagionali di Zurigo. Ed è 
questa una qrande verità. 
Molti altri cantanti si esi­
biscono in Svizzera in oc­

casioni varie. Ma sono tut­
ti cantanti da un milione 
ed oltre per ogni sera. Trin­
cale invece, l'umanissimo 
cantante della povera gente, 
va lui a trovare i lavorato­
ri nelle loro case, nelle loro 
baracche, passa con loro i 
giorni di festa, vive con lo­
ro momenti indimenticabi­
li di passione e di entusia­
smo. a Questo è il mio Fe­
stival di Sanremo», ci ha 
detto Trincale commentan­
do il giro di alcune settima­
ne che sta facendo in Sviz­

zera, m Germania, Belgio, 
Lussemburgo e Francia fra 
gli emigrati italiani, un giro 
che lascerà una profonda 
traccia in molte migliaia di 
emigrati, decisi come lui a 
lavorare per trasformare, 
assieme ai rapporti Ira l'ar­
tista ed i lavoratori, tutta 
la vita morale e sociale del­
l'Italia. 

ETTORE SPINA 

NELLA FOTO: il popolare ein-
fautore insieme agli emigrati 
in una baracca di Zurigo. 

Ci scrivono da 
GERMANIA OCC. 

Un voto contro 
la DC e il suo 
compare fucilatore 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di e-
migrati a t'rancoforte. Il 
famigerato Almircnte ci ha 
fatto pervenire una lette­
ra perchè vuole un aiuto 
da noi. Nel suo scritto 
zeppo di cialtronerie, scri­
ve: « Vota destra naziona­
le. Te lo dice un uomo che 
ti conosce, che è venuto a 
trovarti all'estero, che nul-
l'altro ti ha mai chiesto e 
ti chiederà se non di aiu­
tarlo a difendere il nome, 
la dignità, il lavoro degli 
italiani ». 

Che faccia tosta! Certo 
l'aiuto glielo abbiamo da­
to quando ha tentato di 
presentarsi da noi a Fran­
coforte e gli abbiamo da­
to dei calci nel sedere. Non 
gli è bastato? Vuole an­
cora aiuto': Bene, glielo 
daremo perchè a votare ci 
veniamo, ma col nostro 
roto lo aiuteremo ad arri­
vare in quella fogna che 
gli spetta di diritto come 
fucilatore di italiani. Ag­
giungiamo che ci adopere­
remo per far sì che gli e-
migrati di Francoforte tor­
nino a potare, per condan­
nare col proprio voto la 
DC (con i suoi alleati cen­
tristi) e il MSI, che a brac­
cetto ci hanno condannato 
all'emigrazione forzata e al 
divorzio bianco. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo d'emigrati 

Francoforte (R.F.T.) 

BELGIO 

Verremo a votare 
anche per 
i nostri figli 
Caro direttori, 

ti scrivo a nome di un 
gruppo di lavoratori emi­
grati qui in Belgio. Io mi 
trovo fuori di casa ormai 
da vent'anni, ho lavorato 
per far arricchire i padroni 
stranieri e qui ho lasciato 
i miei migliori anni e buo­
na parte della mia salute. 
Sara per me una grande 
faticaccia venire il 7 mag­
gio in Italia per recarmi al 
mio paese del sud a vota­
re. Ma lo farò ugualmente, 
partiremo io e mia moglie 
insieme. 

Abbiamo deciso di racco­
gliere l'invito del PCI per­
chè ormai siamo stufi di 
questa vita e sappiamo che 
soltanto se vinceranno i co­
munisti. se si darà una bel­
la lezione alla DC. le cose 
potranno cambiare in me­
glio per noi. La decisione 
l'abbiamo presa dopo aver 
letto su l'Unità la lettera 
di un emigrato, un calabre­
se anche lui da anni qut in 
Belgio, il quale diceva che 
dobbiamo pensare ai nostri 
figli. E' vero, forse noi an­
ziani dovremo continuare a 
starcene all'estero fino a 
quando non andremo in 
pensione. Ma facciamo il 
possibile perchè ai nostri 
figli non tocchi la stessa 
sorte! 

G. SALVATORI 
anche per altri emigrati 

Liegi (Belgio) 
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